
In particolare, rispetto
agli altri momenti di
formazione, questo
appuntamento si
caratterizza per una
maggiore attenzione
alla vita di carità,
intesa nel senso ampio di attenzione a
tutta la persona e anche all’ambiente
che il Signore, per come ci ricorda il
Santo Padre, ci ha affidato come: un
giardino d custodire e da coltivare.
Vuole anche essere una occasione
privilegiata per far conoscere tutta
l’opera caritativa che la Chiesa diocesana
svolge nei suoi vari organismi centrali e
periferici e di cui non sempre si ha una

comprensione piena. Questo lo si fa
non per vanagloria ma per aiutare a
leggere nell’ordine della verità la
presenza della Chiesa che sia a livello
diocesano, che parrocchiale, sia
mediante le aggregazioni nella generosa
disponibilità al volontariato cerca per
come le è possibile di venire incontro
alle tante marginalità presenti nella
nostra società. 

Diocesi.Da venerdi 20 a domenica 22 settembre
avrà luogo a Belvedere  il Convegno ecclesiale

«La fede senza la carità 
non porta alcun frutto»

DI CONO ARAUGIO

a Chiesa diocesana di San Marco
Argentano – Scalea riprende il
cammino pastorale con il

Convegno Ecclesiale “La Fede senza la
Carità non porta frutto”. Questo
appuntamento formativo, prosegue
l’approfondimento del tema Educare
alla vita buona del Vangelo e, nello
stesso tempo, vuole essere un
incoraggiamento a vivere con maggiore
attenzione i tanti problemi di carattere
sociale che si accompagnano alle
comunità parrocchiali, in ordine al
lavoro e al disagio sociale che
caratterizza questo nostro tempo. Nello
stesso tempo vuole proseguire e
completare il cammino dell’anno della
fede che vede nell’impegno caritativo
l’appendice ineludibile in ordine alla
testimonianza credibile che dobbiamo
rendere della nostra adesione a Gesù
Cristo. Il Convegno Ecclesiale
presieduto e guidato da S.E. Mons.
Leonardo Bonanno si svolgerà nei giorni
20/22 settembre c.a. a Belvedere
Marittimo Marina. Come sempre la
preparazione è stata programmata
all’interno dl Consiglio Presbiterale, ed è
stata in parte  presentata durante il
convegno di formazione del clero. Non
vuole essere solo un momento di
sensibilizzazione sociale ma
rivolgendosi all’emancipazione di tutta
la persona vuole aiutare a comprendere
anche la vita spirituale come parte
integrante della costruzione della vita
sociale, anche per questo nei tre giorni
del convegno sarà privilegiata la
preghiera nella dinamica della Lectio
divina sui valori dell’ascoltare,
dell’osservare e del discernere. 
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Presentato il libro su Natuzza Evolo
l 12 settembre al Pettoruto in San Sosti è stato pre-
sentato il libro “Natuzza Evolo – Testimone di un

mistero”, opera di don Pasquale Barone, parroco di
Paravati e quindi per tanti anni vicino a questa don-
na straordinaria di Calabria. All’incontro – festa han-
no partecipato mons. Leonardo Bonanno, la
dott.ssa Anna Maria Odoardi, coordinatrice dei Ce-
nacoli Mariani, il prof. Valerio Marinelli ordinario
presso il Dipartimento di Meccanica all’Università
della Calabria. Dopo la recita del Rosario e l’esecu-

zione di alcuni brani lirici da eseguiti dal soprano Rosa Antonuccio e dal te-
nore Pierluigi Cordova, monsignor Leonardo Bonanno ha introdotto i lavori
con una toccante testimonianza personale. Il Presule ha offerto nella Basilica
Mariana gremita di fedeli tanti edificanti ricordi e testimonianze di vita vissu-
ta all’insegna di una fede genuina. Il professor Marinelli si è soffermato sui di-
versi aspetti dell’opera di don Pasquale Barone, presidente della Fondazione
“Cuore Immacolato di Maria Rifugio delle Anime”. L’autore ha voluto offrire
alla comunità una sua testimonianza definendo Natuzza Evolo “Un’aristocra-
tica dello spirito per la sua fiamma di fede e per la sua ricchezza di opere”. 
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Agenda pastorale del vescovo
In pellegrinaggio a Lourdes
Giovedì 19. Oggi il vescovo non riceve perché fuori sede; alle 18
consacra il nuovo altare della chiesa Immacolata, di Cirimarco (in
Bonifati). Venerdì 20. Riceve in Episcopio; alle ore 16 presiede il
convegno diocesano in Belvedere Marina. Sabato 21. Riceve in
Episcopio; alle ore 16 segue i lavori del Convegno pastorale
diocesano. Domenica 22. Il vescovo accoglie il cardinale Raymond
Leo Burke che alle 11 presiede la concelebrazione nella Chiesa
dell’Immacolata in Cirimarco, per il centenario di fondazione. Ore
13, partenza del treno bianco per Lourdes, Pellegrinaggio nazionale
Unitalsi guidato dal vescovo. (Da domenica 22 fino al 30
settembre, sarà a Lourdes). Giovedì 3 ottobre. Alle ore 10.30 nella
Curia vescovile è convocato il Consiglio presbiterale diocesano. 

Nomine del vescovo 
Don Ciro Favaro, Rettore del Santuario Maria Ss. del Pettoruto, è il
nuovo padre spirituale nel Seminario diocesano; subentra a don Mi-
chele Coppa, parroco in Diamante, nominato dal Vescovo Vicario del-
la Forania di Belvedere Marittimo. Don Marcello Riente, Collabora-
tore presso il Santuario Maria Ss. del Pettoruto. 
Don Antonio Caruso, addetto di Curia (Settore ricerca archivistica). 

I cento anni della parrocchia

niziati lunedì 16 settembre
proseguono a Cirimarco piccola
frazione del comune di Bonifati,

le celebrazioni per il centenario di
fondazione della parrocchia, aperte
dalla celebrazione Eucaristica,
presieduta da mons. Cono Araugio,
neo–vicario generale della Diocesi.
Altri sacerdoti si sono avvicendati
in questi giorni: don Mario
Barbiero e mons. Ermanno
Raimondo presente per la giornata
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penitenziale. Un ricordo particolare
è stato dato dalla presenza di don
Armando Vena, attualmente
parroco in Bisignano e già parroco
di Cirimarco negli anni sessanta.
Questa sera il nostro vescovo mons.
Leonardo Bonanno, consacrerà il
nuovo altare e benedirà il
tabernacolo e l’ambone. Domenica
22 le celebrazioni si concluderanno
con la presenza del cardinale
Raymond Leo Burke, prefetto del
Supremo Tribunale della Segnatura
apostolica e presidente della
Suprema Corte dello stato della
Città del Vaticano che verrà accolto
dal vescovo mons. Leonardo
Bonanno, dal parroco can. don
Giovanni Celia, dal sindaco di
Bonifati Antonio Mollo, e dal
popolo festante. Sarà benedetta

l’artistica statua dell’Immacolata
Concezione, patrona della
comunità parrocchiale,
recentemente restaurata. Il
cardinale conferirà il sacramento
della confermazione ad alcuni
giovani della parrocchia. La
celebrazione sarà animata dal Coro
“San Giovanni” di Firenze diretto
dal maestro Umberto Cerini. Per
l’evento due grandi doni sono stati
concessi dal Papa: il dono di una
corona in oro e madreperla che lo
stesso cardinale recherà con sé e
consegnerà alla Vergine Immacolata
a nome del Sommo Pontefice; dal
15 al 22 settembre tutti i fedeli che
si recheranno nella parrocchia di
Cirimarco potranno lucrare
l’indulgenza plenaria. Dopo aver
impartito la benedizione papale

concessa dalla penitenzieria
apostolica, lo stesso porporato
scoprirà le lapidi commemorative
dedicate all’evento del centenario e
l’altra al cav. Davide Vivone con un
bassorilievo in bronzo, opera dello
scultore Romeo Sandrin. Sarà
curato anche un annullo filatelico,
in serata un concerto di canti
mariani dell’associazione culturale
“Laboratorio Civitas”, di Bonifati. 

DI LEONARDO BONANNO * 

on l’inizio del nuovo anno scolastico riaffiorano problemi
vecchi e nuovi inerenti al pianeta scuola. 
Da ogni parte , anche ai massimi livelli della comunità

nazionale, si inviano messaggi alla popolazione studentesca ribadendo
auspici e speranze per i diretti interessati, le
loro famiglie, la stessa società. Si tratta di un
argomento in un settore assai complessi
perché richiamano il delicato compito della
formazione, che i ragazzi, gli adolescenti e i
giovani ricevono (o dovrebbero ricevere) già
nelle loro famiglie. La famiglia infatti, prima
naturale agenzia educativa, è chiamata a
svolgere un compito assai arduo e
insostituibile. Ad essa segue, non solo
nell’ordine cronologico, il ruolo educativo
della scuola, con le sue multiformi offerte sul
territorio: esso dovrebbe valere certamente  ad
offrire un bagaglio culturale ai discenti ma

ancor più alla formazione della persona in modo integrale e aperto al
sociale. La visione cristiana dell’uomo, che si ripropone nel tempo,
continua a garantire la nascita di personalità ricche di tanti valori. 
Si tratta dell’umanesimo cristiano che sentiamo di riproporre ancora
oggi in tutta la sua valenza per gli uomini e le donne del nostro
tempo, in grado di formare famiglie sane e solide che nulla hanno a
che vedere con modelli artificiali, non rispettosi nemmeno dello
statuto naturale. Se anche la scuola abdica al suo compito educativo, ci
sarà un vuoto incolmabile nel campo della formazione dell’uomo del
domani, che nessuno potrà colmare. Pertanto primariamente chiedo
ai genitori che detto compito dei docenti sia svolto in modo consono
ai loro ideali di vita, di cultura e di fede, perché proprio la scuola non
demolisca l’impianto di certezze nelle quali essi credono e desiderano
riscontrare nei loro figli. Agli alunni raccomando infine di vivere il
tempo scolastico con grande impegno per prepararsi ad affrontare i
problemi purtroppo crescenti della vita e dell’inserimento nel mondo
del lavoro. Con gli auguri ogni bene a tutta la comunità scolastica. 

* vescovo 
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«A scuola non demolite
gli ideali di vita e di fede»

L’incontro per aiutare a comprendere
la vita spirituale come parte
integrante della costruzione della vita
sociale privilegiando la preghiera

Trigesimo di monsignor Crusco 
ons. Domenico Crusco sarà ricordato nel-
la Cattedrale, il 25, alle 18, nel del trigesi-

mo della morte. Il rito liturgico sarà presieduto
da mons. Domenico Graziani, arcivescovo di Cro-
tone–Santa Severina e partecipato dal clero e dai
fedeli; mons. Bonanno in quello stesso giorno ri-
corderà il Presule presso la Grotta di Lourdes,
mentre mons. Franco Milito, vescovo di Oppido–
Palmi, lo commemorerà nella sua Cattedrale. Il
vescovo ringrazia ancora una volta quanti han-
no partecipato alle esequie del confratello scom-
parso e coloro che da lontano hanno assicurato
il loro ricordo nella preghiera, mentre rinnova
ai familiari, provati dal dolore, i sentimenti di cri-
stiana solidarietà, avvalorati da affetto fraterno.  
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A Cirimarco il 22 il
cardinale Burke. Il Papa 
invierà una corona 
in oro e madreperla

Il card. Raymond Leo Burke

al Pettoruto di San Sosti

DI GIUSEPPE TALARICO

a nostra comunità di San
Marco Argentano è
sprofondata nel dolore per

la improvvisa scomparsa di un
giovane professionista, Luigi
Baffa, deceduto tragicamente a
Roma, in seguito a un terribile
incidente stradale. Luigi Baffa,
nella sua breve ed intensa
esistenza, è stato un giovane che
ha avuto un percorso di vita
esemplare e ammirevole, poiché
ha sempre vissuto all’insegna
della responsabilità e del rigore
morale. Ha compiuto i suoi
studi universitari con grande
impegno, grazie ai quali ha
acquisito le conoscenze e le
competenze che gli hanno
consentito di accedere al mondo
del lavoro. Lavorava da anni in
una azienda di Roma,
specializzata nella produzione
di programmi informatici, un
settore dove il giovane Luigi con
la sua umanità e disponibilità si
era inserito e dove aveva
ottenuto la fiducia, per le sue
qualità professionali, dei suoi
colleghi e dei datori di lavoro.
Per la sua condotta di vita,
improntata alla disponibilità
caritatevole verso il prossimo e
per la serietà con cui ha vissuto,
verrà ricordato per sempre da
quanti hanno avuto il privilegio
di conoscerlo e frequentarlo. Nel
quarto libro delle Confessioni,
di cui è autore sant’Agostino,
libro che costituisce uno dei
fondamenti della cultura
occidentale, viene descritta la
sofferenza che il grande
pensatore cattolico provò, per la
morte improvvisa del suo amico.
Il dolore che sant’Agostino
analizza e racconta nel libro le
Confessioni, per la perdita
irrimediabile del suo amico, si
attenua e assume un senso
spirituale soltanto quando nel
suo animo si manifesta e prende
forma la speranza legata alla
immortalità dell’anima umana.
Proprio perché siamo convinti
che la vita di Luigi Baffa è stata
esemplare, per come ha vissuto,
basandola sui valori della fede e
dell’impegno nella società, è
naturale pensare che in questo
momento si trovi al cospetto di
Dio misericordioso, che lo ha
accolto a braccia aperte e con
infinito amore. 

L

la parola del vescovo

Se il luogo
dell’istruzione
abdica 
al suo compito 
si creeranno
molti vuoti
incolmabili
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Una Giornata  per la pace  

abato 21 settembre alle ore 17 nella sala
consiliare del Comune di San Marco Ar-

gentano (Palazzo Santa Chiara) verrà celebrata
la Giornata internazionale della Pace. Inter-
verranno all’iniziativa: Adriano Ritacco, pre-
sidente nazionale dei Club Unesco; Antonietta
Converso, dirigente scolastico; Antonella Nu-
di e la poetessa Anna Lauria coordinerà i la-
vori Silvio Rubens Vivone. 

SSANMARCO

Morto a Roma
Luigi Baffa, 
giovane esemplare

San Marco


